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Experts warn that climate change could bring ‘catastrophic’ risks to human 
health 
 
Global health experts have warned of the potentially ‘catastrophic’ risks of further 
climate change to human health. 
 
The paper, published by the prestigious medical journal, The Lancet, is the 
result of a major research project carried out by scientists from across 
Europe and China. 
 They aimed to learn more about the impact of climate change on human health. 
The scientists found that climate change poses a major health threat, citing lung 
conditions, heart conditions, diabetes, obesity and stroke as health issues that can 
be linked with the phenomenon. 
Among their recommendations to reduce the impact of climate change on lung 
health in particular is to cut air pollution by phasing out coal and moving to greener 
energy sources, and by encouraging more people to walk and cycle. 

..the biggest global health 
threat of the 21st century 



 
 
 
 

 

  Rapporto OMS sui costi dell'inquinamento 
 Pubblicazione il 07 Maggio 2015  

                                                                                                                                  

     In Europa sono 600 mila i decessi causati dall’inquinamento. In Italia si stimano 33 mila morti per le quali 

il nostro paese spende il 4,7% del Pil, 

   pari a 97 milioni di dollari all’anno. A dirlo è il rapporto dell’OMS Europa e Ocse presentato nei giorni scorsi 

ad  Haifa, Israele, 

                                                        in occasione della conferenza internazionale sull’ambiente e la salute.  

                                                                                           Al centro del rapporto il costo economico degli effetti 

dell’inquinamento atmosferico  sulla salute in Europa. 

L’onere economico associato alle morti causate dall’inquinamento dell’aria viene stimato in base ai costi 

economici che i paesi sono disposti ad affrontare per evitare le malattie e i conseguenti decessi attraverso 

interventi mirati. 

 

Secondo lo studio dell’OMS, oltre il 90% dei cittadini europei è esposto a livelli annui di agenti inquinanti che 

vanno ben oltre i limiti stabiliti dalle linee guida emanate dall’OMS in tema di qualità dell’aria. 



L'Enciclica: “Laudato sì”. 
 LAUDATO SI', LA PRIMA ENCICLICA CHE PARLA DI AMBIENTE► 
http://bit.ly/EnciclicaLaudatoSi 
L’intervento di Papa Francesco è significativo per la battaglia comune dell’umanità in difesa del 
Pianeta. Gli effetti sempre più distruttivi dei cambiamenti climatici aumentano l’urgenza di azioni 
di contrasto e sollevano un fondamentale tema di giustizia globale. 
L’ambiente è un patrimonio collettivo e la responsabilità della sua cura cade su noi tutti: è una 
visione che abbiamo sempre condiviso, e che appartiene a tutti coloro che hanno a cuore le sorti 
del Pianeta, laici o religiosi 

http://bit.ly/EnciclicaLaudatoSi


Ambiente, Clima e Salute Respiratoria 

L’inquinamento dell’aria è tra le principali cause di insorgenza di malattie 
respiratorie, soprattutto asma bronchiale e broncopneumopatia cronica 
ostruttiva (BPCO) 

 
La cattiva qualità dell'aria ha un impatto negativo anche sulla qualità della vita 
ed è causa della perdita di giorni lavorativi (costi indiretti) ed elevate spese 
sanitarie (costi diretti).  

 
A subire le conseguenze maggiori sono i gruppi più vulnerabili della 
popolazione: i bambini, le persone anziane ed i malati cronici, in modo 
particolare i malati di BPCO e Asma. 

 
 

I principali inquinanti ambientali che influenzano le patologie respiratorie sono 
presenti sia nell’aria outdoor, in particolare quella delle città con elevato indice 
di traffico veicolare, che nell’aria indoor (case, scuole, luoghi di lavoro ecc). 
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Progetto: Ambiente, Clima e Salute Respiratoria 
 
Obiettivo dell’azione:   
Contribuire a promuovere la conoscenza e quindi la prevenzione dei fattori di 
rischio ambientali per malattie respiratorie, asma e allergie, ridurre i costi socio 
sanitari diretti e indiretti legati a queste patologie e migliorare la qualità della vita 
dei pazienti. 
 
Fasi del progetto: 
I Fase: Organizzazione di un Convegno Nazionale sul tema “Cambiamenti 
climatici, qualità dell’aria e salute respiratoria” e preparazione di schede tematiche 
riguardanti i principali topic di interesse (da porre sul sito GARD-I)  
 
II Fase: Redazione degli Atti del Convegno e pubblicazione su rivista scientifica, 
da rendere disponibile sul portale della GARD Italia e inviare agli Assessorati 
Regionali, agli Enti locali, alle Associazioni scientifiche e professionali ( sanitarie e 
non) e alle PA, competenti nelle materie trattate;  
 
III Fase: Elaborazione di un documento strategico. 
 
Risultato atteso: Incremento del livello di conoscenza e attenzione sul tema 
“Ambiente, Clima e Salute respiratoria” dei cittadini e dei settori sanitari e 
non sanitari . Creazione di un network (nazionale e internazionale) di esperti 
in materia e di altri portatori di interesse  
 

 
 



L'Unione Europea ha definito il 2013 “anno dell’aria”, con lo scopo di 
sensibilizzare governi e cittadini sul problema dell'inquinamento 
atmosferico e sulle sue conseguenze sulla salute 

 
 

Le politiche adottate in questi ultimi anni in materia di qualità dell’aria 
hanno prodotto una riduzione significativa delle concentrazioni dei 
principali inquinanti nocivi per la salute, tuttavia le norme e gli obiettivi 
dell'UE in materia di qualità dell’aria non sono rispettati: circa il 90 % 
degli abitanti delle città europee sono esposti a livelli di inquinanti 
superiori a quelli consigliati dall' OMS, come conferma l' ultimo 
rapporto stilato dalla European Environment Agency (EEA). 

Ambiente, Clima e Salute Respiratoria 



Workshop: “Clima, qualità dell’aria e la salute respiratoria: situazione 
in Italia e prospettive”, Roma il 16 e 17 Dicembre 2013  

 
Scopo: aggiornare le conoscenze sulle ultime evidenze scientifiche 
relative ai principali fattori rischio  correlati all’ambiente e fornire un 
contributo alle politiche nazionali per la riduzione dell’inquinamento 
dell’aria atmosferica anche in conseguenza dei nuovi scenari di 
rischio innescati dai cambiamenti climatici, tenendo conto delle 
peculiarità di alcuni gruppi più a rischio come bambini e persone 
malate di BPCO e allergie respiratorie. 

 
Tematiche trattate: inquinamento atmosferico esterno, inquinamento 
atmosferico interno e cambiamenti climatici.  

Ministero della Salute e “Gruppo di lavoro della GARD Italia 
Ambiente e Salute Respiratoria” (biennio 2013-2014) 





Interventi attivati nell'ambito del Piano operativo nazionale 
per la prevenzione degli effetti del caldo sulla salute 

Ambiente e salute: il ruolo delle istituzioni 



Ambiente e salute: il ruolo delle istituzioni 

Sintesi delle attività di prevenzione locale attivate 
nelle città italiane nel 2013 



 
Un’esposizione prolungata a bassi livelli di inquinanti indoor può 
causare conseguenze significative sulla salute dei gruppi suscettibili, 
come bambini, malati di BPCO, Asma e persone con disturbi del 
sistema immunitario. 

 
Gli inquinanti indoor, come Fumo passivo (ETS), benzene, NO2, PM 
e formaldeide possono causare un incremento della frequenza di 
sintomi respiratori cronici, iper-reattività bronchiale, aumento del 
rischio di sviluppare patologia asmatica, un incremento nel numero di 
episodi broncospastici e ridotta risposta alla terapia asmatica, nei 
soggetti asmatici. 

 

Inquinamento indoor ed effetti sulla salute  
 



Inquinamento indoor  
 

Percentuale (%) giornaliera del tempo speso nei vari ambienti indoor 
 in Italia (ISPRA, 2010) 

Gli inquinanti indoor emessi da materiali da costruzione, impianti di 
condizionamento dell’aria, prodotti di consumo e attività domestiche consistono in: 

composti organici volatili (per es. aldeidi, alcool, alcani e chetoni), organismi 
biologici, allergeni, radon, fibre vetrose artificiali, prodotti di combustione quali NO, 

CO, CO2, SO2 e particolato (PM). 



Concentrazione di inquinanti (ppm) in ambienti indoor ed outdoor  (ISPRA, 2010). 

Inquinamento indoor ed effetti sulla salute  
 

Inquinanti chimici 



Campagna di comunicazione:aria di primavera 2014 

http://www.salute.gov.it 



                    European Respiratory Society 

              Munchen  (Germany)  6-10 September 2014  Int.Congress 

               Symposium  ERS-World Allergy Organization 

        The Effects of Climate Changes and Extreme  

                     Events on Respiratory Allergy.  

  
                                    
                 Speakers:  
Giovanni Viegi 
Isabella Annesi-Maesano, 
Jospeh Antò 
 and Gennaro D’Amato 
                     



METEOROLOGICAL  CONDITIONS 
CLIMATE CHANGE and ALLERGIC RESPIRATORY 

DISEASES 

Gennaro D'Amato 

 
Division of Respiratory and Allergic Diseases 

Department of Chest Diseases 
 High speciality Hospital  “A. Cardarelli”, Napoli, Italy 

Chairman WAO committee and task force on  
Meteorological Factors, Climate Change and Bronchial Asthma 

 



      WORLD ALLERGY ORGANIZATION 

Collaboration   of  the WAO  Special  Committee  on Asthma  and the WAO 
Special  Committee  on  Climate  Change 

Contact Details:  Prof. Gennaro D’ Amato  Leader 
 

Meteorological Conditions, Climate  Change,  New Emerging  Factors  
and  Asthma 

 
1. Air pollution episodes   
 Isabella Annesi-Maesano, Tari Haahtela,  Stephen  Holgate, Blanca del Rio Navarra, Gennaro 

D’Amato 
2. Thunderstorm 
Gennaro D’Amato, Nelson Rosario, Guy Marks 
3. Sandstorm 
Saleh Al- Muhsen, Mona Al-Ahmed, Hasan Bayram,  Pallav Gupta 
4. Extreme weather events  
Bertil Forsberg, Francesco Forastiere, Paola Michelozzi (heat waves) 
5. Climate change 
Gennaro D’Amato, Lorenzo Cecchi, Isabella Annesi-Maesano, Ruby Pawankar, Erminia Ridolo 
6. Pollen allergy and meteorological factors 
Lorenzo Cecchi, Jae Won Oh, Lawrence DuBuske, Ignacio Ansotegui, Jeroen Buters, Carlos Nunes, 
Gennaro D’Amato 
  
      
 
 
  



WORLD ALLERGY ORGANIZATION 
Collaboration   of  the WAO  Special  Committee  on Asthma  and the WAO 

Special  Committee  on  Climate  Change 
Contact Details:  Prof. Gennaro D’ Amato  Leader 

 

Meteorological conditions, Climate  Change,  New Emerging  Factors  
and  Asthma 

 
7.Molds and meteorological factors 
Jay Portnoy, Isabella Annesi-Maesano, Jeroen Douwes,  Maximiliano Gomez,  CS Park 
 8. Allergy in the tropics 
Carlos Baena Cagnani, Ruby Pawankar,  M. Sanchez-Borges, Dennis Ledford, Ebopy Sibanda 
9. Migration and urbanization 
Carlos Baena Cagnani, Menachem Rottem, Nelson Rosario, Gennaro D’Amato 
10. Rain, humidity, dampness  
Lorenzo Cecchi, Gennaro D’Amato, Mendell Berkeley 
11. Cold weather 
Gteodor Popov , Klea Katsuyannico, Louis Philippe Boulet, Gennaro D’Amato 
12. Wildfires 
Isabella Annesi-Maesano, Sarah Elise Finlay,  Virginia Murray 
13. Conflicts  
Isabella Annesi-Maesano 
14. Climate change, allergic  implications and economical aspects 
Erminia Ridolo, G. Gabbi 
 
 
 
 
 
      
 
 
  



 GIOVANI  DECEDUTI  PER  ATTACCO D’ASMA 
   ( Negli ultimi sei mesi)  





Sub morti a 
Palinuro. 
«Iregolare 
brevetto vittima, 
soffriva d'asma» 

ALCUNI GIOVANI  DECEDUTI  
PER  ATTACCO D’ASMA e/o 
ANAFILASSI Negli ultimi sei 
mesi  


